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TENNIS
Camila Giorgi lotta
ma cede a Serena:
niente semifinale

LONDRA Impresa solo sfiorata da
Camila Giorgi: in semifinale va Serena
Williams, ma l’Italia ha forse trovato
l’erede della fantastica generazione
di giocatrici degli anni Ottanta guida-
ta da Schiavone e Pennetta. Giorgi è
nata il 30 dicembre 1991 e già quando
aveva 14 anni era indicata come una
possibile stella del tour Wta: un ten-
nis da “o la va o la spacca” e forse la
presenza troppo ingombrante di papà
Sergio nel proprio box l’avevano fatta
diventare per molti una promessa di
un domani destinato a non diventare
mai oggi, ma Wimbledon 2018 po-
trebbe avere invertito la rotta. Il cam-
po più famoso al mondo, il “Centrale”
di Londra, e una delle giocatrici più
forti di sempre di fronte non snatura-
no il modo di giocare dell’italiana. En-
trambe sono molto incisive al servi-
zio, decisivi diventano l’implacabile
battuta di Serena e il break dell’ameri-
cana nel terzo game del terzo set. La
sette volte regina dei Championships
vince 3-6/6-3/6-4, Camila Giorgi esce
di scena con l’onore delle armi, quinta
azzurra ad approdare nelle prime otto
di Wimbledon e pronta a rientrare
nelle prime 35 del mondo da lunedì.
Serena Williams incontrerà in semifi-
nale la sorprendente tedesca Julia
Goerges, impostasi per 3-6/7-5/6-1
contro l’olandese Bertens. Dall’altra
parte del tabellone Jelena Ostapenko
contro Angelique Kerber. Oggi sono
invece in programma tutti i quarti di
finale maschili. 

CICLISMO
Gaviria si riscatta:
Sagan e Greipel
battuti a Sarzeau

SARZEAU Che volata a Sarzeau.
La quarta tappa del Tour de France
arriva nella città di cui è sindaco David
Lappartient, ovvero il presidente del-
l’Unione ciclistica internazionale: è il
momento della rivincita per Fernando
Gaviria, vincitore sabato scorso della
prima frazione e finalizzatore ieri del-
l’eccellente lavoro della sua squadra,
la Quick Step Floors. Sulla destra della
sede stradale spunta l’iridato Peter
Sagan al secondo posto, mentre “Go-
rilla” Andre Greipel è terzo dopo aver
lanciato per primo il guanto di sfida
a Gaviria. Gli sprinter italiani? Non
sono grandi protagonisti come dome-
nica a La Roche sur Yon (Sonny Col-
brelli fu secondo) ma colgono comun-
que un bel sesto posto con Andrea
Pasqualon. La Colombia, patria di Ga-
viria, non vinceva due frazioni al Tour
de France dal 2002: 16 anni fa ci riu-
scì Santiago Botero, poi campione
mondiale della cronometro. La classi-
fica generale non muta: nel giorno di
Francia-Belgio ai Mondiali di calcio il
leader della gara francese continua
a essere il belga Greg Van Avermaet
con lo stesso tempo del compagno
di colori in Bmc Tj Van Garderen. Oggi
si parte da Lorient e si arriva a Quim-
per dopo 204,5 km ricchi di saliscendi
(cinque Gpm ma di bassa difficoltà).

confida ovviamente di scendere su-
bito sotto i 47”, anche se i Mondiali
Under 20 in passato hanno insegna-
to come i valori per accedere alle 
semifinali siano più “agevoli” di 
quanto raccontato dalle liste stagio-
nali: «Nelle ultime edizioni con 47”6
si passava il primo turno e con 46”5
si poteva ambire alla finale: io non
ho obiettivi cronometrici, punto so-
lo a far bene. La condizione è in cre-
scendo, anche se talvolta spunta an-
cora qualche acciacco». 

Oltre alla gara individuale Scotti
avrà a disposizione anche la 4x400
(batterie sabato, finale domenica)
in un quartetto che comprende due
dei tre azzurrini (Alessandro Sibilio

e Klaudio Gjetja) con cui vinse il tito-
lo europeo Under 20 un anno fa: 
l’Italia è squadra da finale e potreb-
be anche sognare la medaglia. 

Vittoria Fontana, sprinter scesa
quest’anno a 11”79 sui 100, è inserita
nel gruppo della 4x100: con lei Auro-
ra Berton, Moillet Kouakou e Alessia
Carpinteri; che il quartetto venga 
confermato è tutto da verificare, di-
penderà dalle gare individuali. «Sto
molto bene e spero di correre: co-
munque vada sarà tutta esperien-
za», dice l’atleta fanfullina, ancora
17enne e chiamata solo per il quar-
tetto. Le batterie della staffetta ve-
loce sono previste venerdì alle 17.05:
sabato alle 15 l’eventuale finale. n

Edoardo Scotti debutta stamattina nei 400 metri ai Mondiali di Tampere (foto Jesolo 2018/organizzatori)

di Cesare Rizzi

TAMPERE 
Il Mondiale Under 20 dell’atleti-

ca è partito ieri, ma il primo giorno
clou per l’atletica lodigiana, presen-
te a Tampere con Edoardo Scotti e
con la fanfullina Vittoria Fontana,
sarà oggi. Edoardo Scotti, cresciuto
nella Fanfulla prima di trasferirsi a
Castell’Arquato (e al Cus Parma), di-
sputerà stamane dalle 10.20 italiane
(diretta tv su Rai Sport) le batterie
dei 400: sarà nella sesta eliminato-
ria (su sette) e alla semifinale di do-
mani pomeriggio (venerdì sera la 
finale) accedono i primi tre di ogni
batteria più tre tempi di ripescaggio.
Scotti non è stato molto fortunato
nella composizione del primo turno:
correrà infatti con Christopher 
Taylor, formidabile giamaicano da
44”88, ma anche con il keniano La-
ban Kiplangat (46”46 di stagionale)
e con l’australiano Christian Davis
(con un personale da 46”44). Edoar-
do ha un personale da 46”87 che fi-
no a quattro giorni fa era anche re-
cord italiano Allievi (è stato battuto
da Lorenzo Benati, neo campione 
d’Europa Under 18: «Se mi dispiace?
No, Lorenzo potrà abbassare decisa-
mente quel tempo») e un primato 
stagionale da 47”03: «Oltre a Taylor,
Davis e Kiplangat c’è anche lo sviz-
zero Ricky Petrucciani, che ha appe-
na corso in 46”88: è una batteria 
molto dura ma mi piace che ci sia 
competizione sin da subito». Lui 

Nelle eliminatorie dei 400 
si troverà fianco a fianco 
con il giamaicano Taylor,
il keniano Kiplangat
e l’australiano Davis

ATLETICA LEGGERA Stamattina il debutto del lodigiano ai Mondiali Under 20

Scotti e una batteria in salita:
«Ma con 47”6 si può passare...»

CASALPUSTERLENGO
 Cappuccini “tornano a casa”. 

Dopo qualche anno nel girone del-
l’Emilia Romagna le due formazioni
maggiori, maschile e femminile, en-
trambe in Serie C nella prossima 
stagione, giocheranno finalmente
in Lombardia. Il presidente della 
società, Lamberto Paina spiega co-
me è arrivato a questa svolta, senza
nascondere un certo orgoglio per
il risultato ottenuto: «Qualche anno
fa il problema aveva sollevato una
diatriba tra i Comitati di Emilia-Ro-
magna, nella fattispecie Piacenza,
e Lombardia, ovvero Lodi e Cremo-
na, a proposito di altre società come
le Frecce azzurre di Codogno, il Ca-

selle Landi e il San Rocco, oltre che
a noi. Non era chiaro di chi fosse la
competenza della gestione delle 
squadre, fino a quando il Comitato
lombardo ha conferito i codici per
passare appunto in Lombardia». 
Perché allora le vostre formazioni
hanno continuato a giocare in Emi-
lia? «Per due motivi – continua Pai-
na -. Il primo per le sponsorizzazio-
ni: giocando in Emilia i nostri spon-
sor erano dislocati appunto da Pia-
cenza in giù e c’è voluto del tempo
per riuscire a trovare fondi anche
in Lombardia. In secondo luogo, a
livello organizzativo, la direttrice
della Via Emilia dava delle garanzie,
con tutte le squadre lungo l’auto-

strada, con le varie uscite a Reggio,
Modena e Parma. Abbiamo insom-
ma scelto di restare in Emilia per 
trovare il tempo di assestarci e poi
spostarci in Lombardia. Ora comun-
que le deroghe che ci avevano con-
cesso non servono più: abbiamo 
fatto richiesta e siamo stati soddi-
sfatti, tanto che giocheremo con le
due formazioni , maschile e femmi-
nile, nella Serie C lombarda. Vale 
così quanto detto dal presidente del
Comitato di Lodi, cioè che finalmen-
te “i Cappuccini tornano a casa!”».

Per il club casalese dunque po-
tenzialmente con più pubblico per
i vari derby, e qualche chilometro
in meno da fare e minori spese per
quanto riguarda le trasferte, anche
se al momento ancora non si cono-
scono i gironi e quindi nemeno i 
nomi delle avversarie. n 
Dario Paladini

Il presidente Paina e il suo staff

PALLAVOLO Il presidente Paina annuncia che entrambe le squadre non giocheranno più in Emilia Romagna

I Cappuccini tornano in Lombardia:
maschi e femmine pronti per la Serie C

ACCETTA IN AZZURRO
ATTERRA OLTRE I 16 METRI

AVILA Una prestazione “solida”
per il debutto di Edoardo Accetta in
Nazionale maggiore. Il saltatore del-
la Fanfulla, 24 anni, era in gara ieri
sera nel triangolare di soli salti di 
Avila fra la rappresentativa padrona
di casa, l’Italia e il Portogallo: dopo
due nulli atterra a 16.02, misura a 26
centimetri dal personale che lo issa
in quarta posizione. Successo allo
spagnolo Pablo Torrijos con 16.92,
ma Accetta è il migliore tra i due 
azzurri in gara (Simone Forte si fer-
ma a 15.80 e al sesto posto). L’Italia
chiude il triangolare in seconda po-
sizione alle spalle della Spagna. n


